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TORINO, 20 GENNAIO 1874. 


La nuova bolla. 


Sull'importanza della bolla papale re- 
lativa «I modo di elezione del Pontofice 
@ sulla ana nttenticità sì è distusso con 
assai maggior calore în Germania, in 
Francia ed altrove che in Italla, benchè 
a prima ginota sembri che la questione 
dobba intoressaro maggiormente la nostra 
nazione che le altre. Ma gl'Italiani, gene- 
ralmente parluado, quantunque affezionati 
alla Joro fede, in nessun tempo, nsppure 
nel medio evo, e al tempo della riforma 
di Lutero, s’infammarono, come i popoli 
settentrionali; per dispute religiose ed co- 
olesisatiche. O conservano le, loro ere- 
aenze lu tale materia, 0 non ne hanno 
alcuna, © neppure il vecchio cattolicismo, 
che tendo all'emanoipazione dalla Santa 
Side, trova guari dei proseliti nella pe- 
isola italica. 

L'autenticità della bolla fa nogata 
dalla Germania, foglio ultramontano del 
l'Alomagna, e tottavis confermata dalla 
Gazzetta di Colonia, che l'aveva pabbli- 
cata. Fu pure dichiarata apoorifa da fogli 
italiani che suppongonai organi autorevoli 
del Vaticano. Ma anche coloro che con- 
tentano l'autenticità deli documento quale 





una bolla concernente l'elezione del nuovo 
Pontefice, o la differenza è probabilmente 
più nella formia che nella sostanza. 

I fogli tedeschi rivangarono l'origine 
dellu prefata bolla, chi. per provarne, 
chi per negarne l'autenticità 6 non li 
seguiremo sn questo: scabroso terreno, VI 
è autlcho cosa in essa che ce la fa cre- 
dere del genere dello carote, per esempio 
quella ucelta di Monaco per sede del fu- 
tiro conelave. Vi sono duo Monaci inl 
Europa, l'uno grosso, l'altro piccolo, ma 
il primo si trova sotto l'infltenza del 
Bismark e non par proprio che sia ai 








l'ombra di esso che vogliano nccorrere 
gli ewinentissimi, e la scelta dell'altro, 
quello che è reso celebre pui fusti del 
Rabagss, ol paro più che altro uno acher- 


20 di cattivo genero, nè clie possa ceser- 
visi pensato na momento per furne ;l 
luogo ovo si abbia a raunare il. collegio 
cardinalizio. Per altra parto un recente 
dispncoio di Vienna ci mostra il Governo 
anstrinco niente fayorevole allo mulinate 
mutazioni nella creazione. del Papa © lo 
aver csternato queato, suo. sentimento in 
questa congiuntura ci farebbe. credere 
che esiata veramente la bolla pubblicata 
dalla Gazzetta di Colonia o alcun'altra 
che lo somigli molto. 

Non è nuova la questione dello modifi 
cazioni alle usanze introdotte nell'elezione 
del sommo gerarea, Lasciando ora ciò che 
fscero o vollero fare i papl Pio VI e 





68) 


(Vedi m. 19) 
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vita d'Australia. 
E rivolgendo. questo complimento a 
mistress Caterina , Van Pick entrò, e 
nza. faro attenzione allo cueltrioi, salutò 
i padroni con nataralozza e rispetto , e 
strinse Ja mano a Lischke. 

— Buon giorno! signor Van Pick, 
disso infine il calderafo togliendosi il 
berretto ;0 ‘mettendolo sulla tavola, che 
‘aveva vicino, A checosa dobbiamo l'o- 
nore della vostra visita? 

—A tanto cose, mio caro signor Lischke, 
rispose l'interrogato , e-spero che prosto| 
voî sarete contento \al pari di me. Sa 
aveta un po' di tempo da concedermi,, 
vorrei parlarvi, 

— Da solo? 

— Si tratta d'affari. 

— OL 1 se gli è solo per ciò, rispose 
Tinchke,, potsto parlare. Mia moglie è 
abituata a simili discoral, © mistresi 
Hohburg è quasi della famiglia. 





Pio VII, posti in condizione ben diversa 
di quella in cui si trova l'attuale Ponte- 
fice, sî sa che questi pose già più volte 
‘snl'iappeto la questione medesima, Quan- 
tunque: vegeto e/speranzoso di vivere an- 
cora parecchi. anni, come gli auguriamo 
di cuore, è naturale che alla sua età il 
‘éaso di nominare un sno. successore gli 
Hoccorra coris mon. molto lontano e de 
‘deri di fare in modo che continui la sua 
politica , mentre tatto fa credere che, 
atante le grandi mutazioni accadute negli 
‘ltimi anni e le manifesto tendanzo degli 
Stati europsî, si desidori vivamente un 
‘papa più studioso della conciliazione che 
non siano coloro i quali attorniano Pio 
nono. 

Raramente ebbe il Pontificato tanti av- 
versarli como ai giorni presenti. Primeg- 
‘giu fra questi l'Impero, germanico, il 
quale nella sua cstilità non si tenne sem- 
pre nei limiti oni impone una politisa ll- 
berale, Fiere botte gli monò la Confedo: 
razione elvetica, la quale si aggira nel- 
l'orbita germanica ed ha tentò interrotto 





della sua Ziome rule. La Spagna gli 
sfaggo, nà & verosimile che. vi ni trovi 


fu pubblicato, ammettono l'esistenza di|sempro nn condissendente. Castelar. La 


Rassia per gelosia di primato sarà sem- 
pre un antagonista del Papa. L'Austria 
‘Albbandonò da un pezzo la auggezione dol 
Concordati e lavòta sempre nel senso della 
emancipazione. L'Italia non desidererebbe 
niente di meglio che la concordia e la 
‘pace, ma al ristabiliniento di questa osta 
Ja cessazione del potere temporale, l'n- 
ione di Roma al regno. 

Rimano la Fancia, la figlia primoge. 
nita della Chiesa; ma oramai i suol'ret- 
tori si avvedono che altro non possono 
faro pel Papa sovrano che sterili voti, 
cho il Governo correrebbe a certa rovina 
bandendo la crociata, perchè in quel caso 
incontrerebbe nella nazione medesima la 
più fiera opposizione, costringerebbe i 
‘suoi amici d'Italia a gittarsi nelle brac- 
cia della implacabile sua nemica e, so 





nolo; non potrebbo pensare ad intrapres- 


deto una guerra, non troverebbe in tutta 
l'Europa un alleato se avvisasss di roni- 
pere per quel motivo la pace. 

Così stando Io cone, e non potendo con- 
tinnare una condizione si oritica, per- 
‘dita la speranza che tornino 18 cose allo 
‘atato dì cinquant'anni sono, è naturale 
cho un nuovo, Pontefice pensi @ trarre 
dal presento il partito più. utile, ad ac- 
‘conciavsi ai fatti compiuti, come per lo 





yarono possessori di torro gi&_ posseduto 
‘dalla Chiesa e di cui non pensarono punto 


— Non sono precisamente affari di 
cui... replicò Van Pick imbarazzato guar- 
dAndo verso la cucitrice. 

Questa so ne aocorso , avendo per az: 
zardo alzato gli occhi, non pronufizià 
una parola, preso. il suo lavoro, diede 
mano alla bambina e lasciò la camera. 

— Non #0, chiese mistress Lisohko, se 
il segreto del barone 

— Oh! gli è un segreto che vl con 











zandols a riprendere il suo posto; solo 
non avrei potato spiegarmi în presenza 
‘d’un'estrane 

— Davvero l disse Lisehko con tono di 
‘dolcezza © con un po' d'enfasi guardano 
meravigliato il giovane. Non è porò per 
affari di famiglia? 

— aio caro signor Lischke, disso Van 
Piok avanzandosi verso di Iui o ponen: 
‘logli famigliarmento ‘una mano sulla 
palla , voglio parlarvi di due cons, di 
‘cul nua consorno tanto mistress Lischke 
‘quanto voi; spero che mi ascolterete con 
puzionza, no avete il tempo ? 

— Se gli è per qualche cosa d'impor: 
‘tanto aaprò bene trovarlo il tempo. Ma, 











parlate pure: di che cosa trattasi? 
— Ulm! mio caro signor Lischke, ri- 





soggetto tratterebbe pel primo: ma rin: 





ogni relazione diplomatica col Papa, La 
Gran Bretagna vede nel Papato nna po- 
tenza ostile, la quale gli suscita diff: 
'ecltà senza. fine nell'Irlanda, sollecita 


migliore fecero tanti altri Papi, 1 quali | 
vissero in pace. con fstati, i qual si tro- | 


terne, soggiunse Piok vivamente , for- 


‘di apogliareî. Ma se questo. partito può 
parere il più vantaggioso a chi novella- 
‘mente sia atato assunto sulla cattedra di 
'S. Pletro, non possiamo oredere che venga 
preso da chi da molto tempo sostiene un 
principio contrario, che dificilmente si 
tamseguerebbo ad nna ricantazione di fatto 
senon di parole, 6molto meno) poi ai 
suoi consiglieri che l'hanno messo in 
‘quella via, sì aloperarono a tutto potere 
per mantenervelo, è perderebbero. ogni 
influenza so si seguisse altra via della 
presente, 

Perciò 1 consiglieri di Pio IX desido. 
rano che, venendo questi a; mancare, gli 

ja dato un successore che gli. somigli; 
banchò questo non nin sicuramente nei 
voti dell'Europa o neppure della Francia, 
lla ‘quale sarebbe Ietissima di veder ri- 
solto amichevolmente delle quentioni, che 
[sono per lel sorgente di non liovi imba- 
razzi o ne rendono la politlon debole , 
‘dubbia, oscillante. Ma precisamente per- 
(bhè e la Franoia e lo altre potenze bra- 
mano una conciliazione, ila quale torni 
‘gli animi in calma, i consiglieri del Papa 
ostili alla medesima s'ingegnano di pre: 
venire la loro azione, d'improvvisare, se 
‘venga loro fatto, un'Papa novello senza 
È soliti indagi; i quali possono lasciar qu 
(che campo alle pratiche. doi Gabinetti, 
Bonza ln facoltà di veto giù accordata ad 
‘alcuni potentati, di alterare lo sorutinio 
presento, © flualmente che ni faccia l'e 
lezione in un distratto oy'essi credano 
potero più facilmente colorire i loro di- 
segni. î 

Ma la storia c'insegna pure clio' alla 
nomina di un nuovo Pontefice altri perso» 
‘naggi; altre opinioni, altri interessi. so. 
gliono avere il sopravvento è, selza cercare 
gli esempii lontano, alla morte di Gre- 











CRONACA CITTADINA 





‘Domani, mercoledì 








i è mestieri 
'anperficie surve in generale, 

‘Università torinese. — Per 
nomina del comm. 
della nostra Co 











di Cassazione: era rimasi 
‘racanto In carica di rettore dell'Università 
Torino. 


Tori perciò ebbe: luogo il 





[mico onto procedere ai 
‘alla carica. di rettore D 
[atoro dell'istruzione pubblica, 


L'esito della votazione è 





ato il asiguent 


prof, Cinunloo votl, 17; 
Voti'8; il comm. prof. Ferrati voti 8. 

% Distribuzione di premi.— Gi 
vedi prossimo, alle 2 pom., ne 
‘pinusio Gioberti (ria'd'Afigennee, 
fugo Ja distribuzione degli attestati d'onu 
‘agli alunai de'giunnai 6 delle 


‘Onori ad un art! 



























'dell'Accartemia di scienze; lottera e belle ari 
di Bruxelles. 


le Arti. — Adunan: 
1874, — Promede ji vi 





presidente. bari 





oto:1. 12 pom. 
1) segretario avr. Rocc 








facendo conoscere ‘siccome a malgrado po 
favorevoli cirocstanze ed eventi, pura la Sp- 
(cietà el mantenga iù fiore aprendosi l'eserci. 
‘zio 1874 con azioni 2195 incritte, delle quali 
80 gratuite per cambio con ‘altre Sosietà e 
"9165 a pagniento. 
Il comm. Noli, 
'atata.nominata l'anno scorso per 
ercizio, 1878, le 








ti ci 





(gorio XVI vento a galla la parte. libe- 
rale, diametralmente ‘opposta. nila poli 
tica tenuta dal: Pontefice defanto. Il per- 
chè potrebbero essero frastranei wntti i 
tentativi della parte che domina. presen: 
tamente e/al postutto (il collegio cardina- 
lizio è composto în massima parte di Ita- 
Îiani, 1 quali sogliono procedere con pon- 
deratezza e cantela,, nè facilmente si la- 
(soiano traviare dallo intemperanze di. fo- 
così stranieri. E noi confidiamo che esso 
terrà conto di tatto è prenderà il partito| 
‘eni consigliorà la prudenza e. l'interesse 
mo o della pace d'Italia, anzi dell'Eu- 
opa intier 











ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 17 gennaio reon: 


1. Decreto ministeriali 
nnaio, che fissa il'prezzo iu 
vrà conteggiarsi la rendita; voluta nelle 
frsuoazioni di annualità suferiori a L. 100 a 
termini della legge 28 giugno 1875. 

2. Disposizioni nel personale giudizia» 
rio, nel personale del collegi notarili e in 
‘quello degli archivi notarili. 





in dato 1° 
jo hl qual 




















‘nendo tutto/il suo coraggio proseguì in 
‘questi. termini: 
— Ho da comunicarvi una cosa della 


più alta importanza, ma sotto il suggello 
del secreto! 


— Son curioso di sapere quel che vi 
preoccupa, spero che non vi sarà capi- 
tato nessun malanno, 

— Oibò! anzi è una buona fortun 


trattasi d'ona sorgente di guadagno tale 
‘da arricchirei entrami 


— La fortuna addirittura! solamò Li- 
‘ncliko guardando il giovano meravigliato, 
‘poichè fino allora non aveva mai nutrito 
‘ber costui molta confidenza, tanto più 


riguardo nd imprese. Voi dunque volete 
farmi ricco, signor Van Pick? 


— Non c'è di che solierzare, signor Li- 
‘soho; l'affare è proprio molto importante, 
‘non solo per vol, ma per tutta la colo- 
nia: ho scoperto una miniera di carbone. 

— Di carbone! sclamò Lilchke, acco» 
gliendo l'importante notizia con molta 
indifferenza. Mio caro signor Van Pick, 
‘sevil fatto è vero, la vostra fortuna è 
fatta in un anno, poichè del carbone ne 
‘abbisogniamo quanto: del pane.. Però la- 








lasciatevi aire nenza oîfendervi, che! vol 
vl prego, sedotevi, signor Van Pick, e poi 


non aiete il primo che si sia immaginato 








tposo Van Piok indeciso nel sapero qual | 








[Rimanenza: per l'eser- 


iaio 1878 Lo 87 


‘acarra proponendo ua voto; di riugr 
‘per il buob mudimento della Società, 


approvate; ad unanimità. 





‘gretazio il desiderio della Direziona di 
Una norma precisa sul sistema da tener 
l'accettaziona dello ope 

sî apro lunga © varia. dicon 
Prondono parte i soci ‘conte. Gi 
(cinto Corsi, cav. Carlo Feliso. Bistarra, n: 


vr 








broî, Marcellino: Prina, 





opere, eccsttuate. quel 
sole ‘cha cfendessero ln decenza, 
tare però uo altro modo per il. collocamenti 

endo altri per ‘1a sistema. restriî 





‘nità l’ordino del. giorno. copiato dall 





dell 





‘tipio del eatalogo 
che cod, per 
&d a favorirne il. vero progre: 








— Ma si crederà a quello ‘che ai vi 
(drà, rispose il giovine sorridendo., Vi 


‘cos'è questo pezzo, signor Lischke? 


[gendi 





tete rispondere alla mia domanda? 
Lischke, senza temere: d'iavndiciarsi 





‘© so ne mise un pezzettino sulla lingu 


battò palma contro, palma. 

— Oh mio Dio! esclamò esa 
nibile? Un pezzo di carbone simile affat 
[a quello che noî brucinmo!. Siete: fort 
(nato, signor Van Pick: vi auguro di tutt 








esistenza affinchè po 
vostra scoperta, 


vato? Sulla strada, suppongo. 





una cosa slmilo 6 che abbia visto di pol 
‘andare în famo le sue speranze. Del so- 


‘gnatorì ve ne sono tanti, mio caro signor 
Wan Pick! Molti cervelli guaati! 


[volo d'un Inglese al quale diedi cinque 


‘ Museo Industriale Italiano. 
le/ore, A} 1{2 poîn 

Îi prof. Domenico Tessari darà Ja solita Je 
zione dii geometria descritiiva applicata ‘alle 
© parlerà delle lineo e. delle 











Îl comm. proî. Patari citeune voti 29; il cav. 
il comm. prof. Sperino | 


lia del 





a plemon- 
tese: — Il prof. Giallo Montevendo, l’autore] 
Jenner, è atato  nomiunto socip' onorario 


‘%ì Società promotrice delle Rel- 


delli 18 gennaio 


Francesco Gamba il qualo apre la seduta alle 


lagge una. parti: 
colareggiata relazione eull'operato nel 1878, 


|particotari. disposizioni artistiche nei. toro 
bor. 

Sì procedo tare alle vario vota- 
Fio per scadenze d'a, dopo. esset. 
'annunziate; dal segretario, con vira. dispia- 
Meola Meliiarera Denton Ma l'osa Gi 
‘bin T'oesca, por gravi motivi, ‘non pot.rebbe 
riuccettare l'afficio di vico-segretario. 

Asstono allo squittzio 1 soci. proenvoro 

Prina © comm. Crodara-Visconti. 
sultano rieletto a vice-presidente 11 barowr 
Fratoesco Gniaba, ‘eletto @ vioe-segretatio, ik 
tig. Camillo Dosso, a, tescrire il alg, Camilo 
(Gora, n comigliesi! rieletto il car. Ottavio 
Quadrapani ed eletto il cavaliere Augusto 
Ferri. 
-| Per l'esamo dei conti. dell'esercizio 1974 & 
riconfermata la Commissione: preoxdente: nello 
persone dei soci comu, Noli, cav. Carignani e 
‘tav. Moretta, 

In ultimo si procedo all'estrazione di 40 
‘cartello del prestito sociale alla presrnza_ del 
delegato del: Manicipio cav. Agedino. Pio 
(dei soci Leone Erdovx © Giuseppa Monti 
cel. 

Un ragazzino estrao dall'arna ad ‘una ad 
‘nua le rotelle che varificate dai icedesimi s0n0 
lette: dal Presidente ad: alta voce, (risultazido 
estratti. i numeri qui sotto indicati: 

Véngono abbruciate. lo 39 cartelle state 
rimborsate nell'anno) precedenta e si partecipa. 
[dal segretario che a cominciaro dal giorno 26 
(torri si pagherà: l'ammontare delle cartelli 
‘state estratte, medianto verificazione 6 om 
ria delle medesime. 

Tl Presidente scioglie quindi l'adunanza allo 
ore 8:112 pom, 














ta 
di 














lo- 


je 
tecbicha. 





ti 








Il divettore segretario 
‘Avr. Lutoi Roccs. 
trasione delle 40 cartalle del prestito 
il 80 aprile 1662. 


108 


10 | contra 








1 Num, estratto N. 


497 vince lire mille. 


a nome, della. Commilsnione 
imitare 

‘una 

‘ni risulta aver trovato 
le carte ed.i conti in perfetta regola e chis. 
(derne: perciò l'approvazione nello cifre seguen:| 


Conchiule quindi con parole di encomio alla 
Direzione; alle/auali fa eco il socio car. Bi 

raziamieato 
per lo continue. sollecitudini della medesima 


Le conclusioni della Commissione vengono 
Risultando intento dalla relazione del_s6| 


per 
d'arte alla. prossima 








‘con adot.| 


m 
tivo, vieus alla fiuo adottato quasi ad: nanni- 


'avves-| 
tanza stata pubbliosta dalla Direzione in prin-| 
Esposizione. del 1879 

‘avvenire, @ decoro dell'arie| 
si proce! 

derd con qualche maggior rigore nello am- 
mettere quelle opere che mon accennano ‘a 


lete avere la compiacenza di dirmi chel 


E dicendo talî parole, Pick trasso dil- 
la ana tasca un oggetto avviluppato nel- 
la carta, 0 lo porse al ealderaio aggiun- 


— Come chiamate questo minerale? Po- 
dita, prese il pezzo di carbone, l'esaminò 
‘attentamente e con molta cura, lo. fregò, 

Mistress Lischle tutta meravigliato, 


è pos: 


cuore una buona riuscita ed. una. lunga 
lato! godere della 


— Ab! ah! un momento! disse Lischke] 
rompendo il pezzo di carbone ed esami: 
handolo internamente, Dove l'avete tro-| 


— No, mio caro signore, non nulla 
‘strada, risposo il giovano. ‘Quosio car- 
[bone fa trovato molto lontano, nell'in- 
terno delle montagne, da un povero dia- 


Rua] n 87 n cinquecento, 
80» m 794 n cinquecento 
4 n m 1039 = duecento 
8 n_B68 n n 
8» n 388 n n 
FANS n 998» n 
‘e n_979 a n 
Si = 80 n 7 

0 n no 9» n 


Pleuco dei trenta successivi zumeri che vin» 









Attivo L, R1jOK 81 cono lire centoventicingue ca'uni 
Passivo» 50/057 81 800 — 1171 — 249 — 967 — 978 — 496 
a #18 — 599 — 673 — 199 — 779 — B6L 








1101 — 885 — 84 — 457 — 48 — 243 
1184 — 978 — 404 — 18 — 464 — 818 
— 119 — 760 — 597 — 28 — 1009 — 65, 


‘© Vendita di derrate allmen- 
tari all'asta, — Il divieto di cacciare, 
How troppo! Upportimmentè vecuto a mezzo 
carnevale, bon sbbo con tutte lo. m 
guenze del non poter vendéte, nè comp 
[né ritenere selvaggiume, quella ioflusnza fa 
orerdio che ei temeva por lo mato di d 
alimentari. Locchè significa che 
(i radica # fittone, che tutte Jo contrarietà, 
‘tolute o/non voltte, non le faranno più gran 
male e che poco a poco; a'avvierà a quell'in- 
(irizzo di vera e reale utilità di uutti oli solo 
può valero a toglier di mezzo reclami, que- 
ele è ricorai che la temporanea lesione degli 
.linteroasi di pochi coalizzati può suggerire. 
Ne' giorni scoraî, malgrado il cattivo tempo, 
Ul imercato fa popolatissimo di compratori e 19 
fa snehe più questa mane : alle cacciagioni 
bandito — a solo profitto de' draconnieri — 
Hetteatà pollame comune în giumità gras 
diasima, le comprate it massima parto 
Ue operai ‘el'erluadio de Ievandii te alstoreî 
di Porinc), le conserve, i piccioni, i conigli, 
sco. Dal Parmigiano si annunziò l'invio di 
prelibati formaggi di Grana jn picsole forme: 
da Lucca l'invio di olii sopraffni da venderei 
Ja finsco ; dall'Alessandrino quello di safumi; 
pasto da Napoli è Genova; a Pinerolo, a Tro: 
farello, eco., ti organirzò sù vasta ‘ecala la 





















v 
vocato G. Camerania, avv, Lorenzo Muratori, 






le 

















-|ghinea per la sua scoperta, Voi dovete 
‘assoofarvi a me nell'impresa. Il sito non 

rà conosciuto da altri fuorchè da noi 
fino a tanto che abbismo comprato il 
terreno dal Governo © cho possiamo in- 
traprendere i nostri, lavori con sicurezza, 

— Petchè dunque m'aveto portato qi 
sto pezzo? chieso Lischko. 

— Perchè noî, per comperaro quella 
porzione di terreno, abbiamo bisogno di 
un terzo associato, affine di non five 
gliare nessun sospetto nel governatore, il 
quale sa ora che fa trovata na miniera 
di carbono, ma no ignora Ja località. Se 
fo od un mio amico ei presentassimo. per 
far l'acquisto del terreno, il Governo po» 
trabbe dubitare di qualeho. cosa, ed al- 
ora invoee di concederci la compera, ci 
Bi darebbo solo qualche migliaio di 
ghinee! 

— Qualche migliaio di ghinee! mormorò 
Lischke. 

— Ei invece s'io compero il: terreno 
er voi, continuò Van Plek, nessuno non s0- 
spetterà menomamenta di che sì tratta, Con 
nina somma tal quale a nostra disposizione cì 
tarà facilissimo incominciare lo operazioni 
di scavamento, Iumaginatavi lo stupore 
dogli abitanti d'Adelaide quando ci ve- 
dranno percorrere le strade della loro 
oittà con carri carichi di carbone! 1 vei 

(coli ‘saranno ricoperti di fori ed accom: 
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apelizione di plami; £ principali ertolani del- 
l'Astigiana si dichiararono; di 
l'asta delle pritirio rictreatissimo delle loro 
‘coltivazioni... manca solo che A 
Iecitamente all'asta delle carni (vd almeno delle 
‘viue),ilel pare, delle farine, delle pate e d'ogni 
derrata di uso giornaliero. serale, Credia- 
‘mo sapero che quemo desi 
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OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
latte all'Onservatorio astronomico di Torino 
n metri 976 mil Livello del mare, 

19 gonanio 1874, 


Thtanto godiamo nel constatare che la be- 
mefica istituzione oramai superò tanto crisi da 
affermare pienimento la sua vitalità. e da far 
Fipromette"e che prusperi e si estend 


« Oripnaca bianca, — GU. stalenti 
di Tosi buuto pesato, attesa la stravrdiuaria 
miseria di quasto onu, di destivare x bensi 
lo doi! poveri della città la somcan di Li 140 
oh'essi nvemo raccorzata tra Jero al consueto 
scopo di fare tina festa da ballo. 
Bravisnimi studenti 
Qi scrivono: 
Til aut, Belloata assistova per ben 40 giorni 
‘ov juidefesso cure uu bravo operaio gravissi- 
Tiamoute ninmalato;) vollero i parenti del me- 
desto rimmerarlo come di ragione dello se 
ire, ‘ma ogni istruza fu inutile, il dott, Bel 
ita mila, volle accettare; questo atto di in: 
Sigue beneficeliza e disinteresse, che non è 11 
Geino per parte dell’egregio doltare, $ corte: 
monte degno del più grendi elogi. 
< Tentri. — La Lucia di Lammermoor 
=du oi aumnolata per stassera al Regio atilrà 
fnvece in no-mn domani sera; Questa sera ni 
vcontintn n 1ipvosare per dar fiato agli artisti 
“She dotrauuo eseguirla. Buon ripor i 

A proposito di artisti, a protagonista. di 
quest'opera veemo lu signora Rafiella Fraw- 
lino, ina enutsato, sì dicono, dotata di buose 
qualità artistiche e di eccellenti mezzi vocali. 
Giudislieremo dopo di averla seutita. 

Questa sera farà il suo début ‘al Balbo ni 
duuboso irimmastieo nmericano chiamato. Zone 
Toni, chia esiguisco giuochi{meravigliosi sopra 
sun piattaforma aerea 

Panimoutiamo ai nostri lettori! che stassero 
Lia Inogo al Gerbino la serata dell'artista Ce- 

‘Rossi. 
Mancia di L, 2000, — Il'giornr 
4 corrente a Maurizio Pellssetto furono den: 
dati nel smo alloggio via Po, n. 18, pinuo 0* 
parecobi titoli di rendita, biglietti di banca € 
Contanti per il complessivo valseate \di lire 
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[CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO. 
Sesnlono ‘ntrnordinaria, 
Seduta 19 gennaio 1874. 
Presicte l'adunanza 8. E. il contel 
Solopis coll'assistenza del Prefetto, regio 








19,500; si offre una maucia di L. 8000 a chi 
saprà somministrare ragguagli tali da. pro-| 
duro Ta scoperta di detti valori. 

Fra i titoli dorubati di ‘rendita vi sono i 





167/846 rendita L. 100 





n 107,846 = n100, 
n 187/84 n n_100 
nBIOAZE =» 50 
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Una chiave di serratura all'inglese 
fu fmarelta domenica scorsa, percorrendo le 
‘vio Stut'Aneelmo, corso del ‘Re; via Roms 
© piazza S, Carlo. Chi l'avesss ' trovata, fa 
orisca consegunzia al portinaio, vi 

Felus, n. 3. — Compotsuta mabcia, 

















or: 





di giorno 18 gennaio 1874, 
Pugnante Carlo, d'anni 7, di Torino — Qua- 





nominissario, e In presenza di 36 consi. 
glieri. 

Aperta la noduta colla lettura ed ap: 
provazione. del verbale della. precedente 
‘adunanza ed avuta per primo Ja parola il 
consigliere Canonica, si fa a rivolge: 
alla Deputazione provinciale due racco» 
mandazioni, la primis che venga studiato 
[edi all'uopo attuato nella saia del Consi: 
glio un servizio stenografico per la ripro- 
‘duzione delle discussioni e al trovi anche) 
modo di pubblicare per le stampo e di- 
stribuire ai conniglieri ed'ai Comuni della 





via Sant'Au |Provineia nn sunto delle) periodiche. set- 


itimanali deliberazioni della Deputazione 
provinciale, In seconda che non si ommet- 


unciati all'ufficio dello stato?civile [tano le opportane pratiche affinchè la 


‘Provincia venga all'uopo reintegrata dei 


Mia Clotilde nate! Trivchero, id, 79, di san |dani che risulterà di avere sofferto nel 


ar Marinno Fravcosca, ‘d'auni 
Ta, 

ehlsio, id. 86, di Moncicelli (Alba) 
ni Perosa bnta Formentini, id. 58, 
chiarugelo (Parma), serta — Îaché Marghe 
Fita bile Davico, Id, 52, di Torino, portinni 
“°Srorzano Maria nata Buffa, id. 66, di Di 
diana (Pinerolo) — Più 5 mibori d'atni 7. 


Nascite dichiarate all'uffzio, dello atato civili 
il giorno 19 gennaio 1874 
Maschi 11, femmine 15 — Totaîn %6. 
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BOLLETTINO ASTRONOMIOU. 
(Topo medio di Roma), — 21 gennaio 1874, 
Nascere del Mole, ore 7 52 — Pamaggio 

«al meziiiano, ore 0 81 — Tramonto 5.0 

Naaooro delle Lumia 10 8 m 
Passaggio al ueridizno, ore i 
Tramonte, oro 9 9 sera 
Giorno della Luna 4°. 
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*Dagnati da una folla plandente! of, i 
Ttre nesociati, seguiremo i convogli a ca- 
‘vallo, salutati dal popolo, che ci assor- 
derà colle suo acolamazioni! 
— Che sooperta felice! gridò Catterina| 
1 battendo di nuovo insieme le mani: vi 
a uguro colo che.. 
Suo marito l'interroppo bruscamente. 
— Finito i vostri anguriî, 0 piuttosto 
no © Incominciateli. Voi dite che è un In- 
gle so quello che ha scoperto la miniera? 
È d ‘cane molto lontana? 

— « Circa settauta miglia; ed è nei din- 
torni di Tamenda. 

— Dunguo voi non conosoete precisa» 
mente il luogo? 

— Abbiamo l'intenzione di recarci colà 
di ques ti giorni, 

— Di' qualo utilità potrei esservi in 
talo impresa? 

— Prima di tutto noi suremmo) forta- 
nati che voi ci accompagnate; ma badata 
bene che non conviene la cos venga au- 
bodorata ds anima viva, si perderebbe la 
probabilità di acquistar poi il terreno; 

— Hus! foce Lischke, cho ebbe un eo- 
spetto del dove le. parole di Van Pick 
volessero parare: e poi? 

— Inoltro desideriamo 
signore, se voi non sare 





toto iniziato procedimento penale. 


‘Olierasco— Cerutti Giovauna nata Mar:| “TI cons, Massa ed Il Prefetto rispon- 
i Monte: [dono con opportune e soddifacenti infor. 


mazioni al proponente, ma non essendo 
il onso di deliberazione, lo. interpellanze 
‘non hanno seguito e si passa. all'ordine 
del giorno, cioè alla discussione delle 
proposte della Commissione sulla conser- 
vazione dei beschi e sul rimboschimento 
dello montagne. 

Il cons. Di Masino, quale antore della 
proposta che indusse il Consiglio nella 
"corsa sessione alla nomina della detta 
(Commissione e come membro della mede- 
sltna avendo preso astidua parte n tutti 
i Jonghi e maturi studi on dovette ac- 
‘oingerai per giungere alla. coneretazione 
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‘ohe voi non voleste essere. nostro as0- 
‘iato. 

— Eotool al punto, disse Lischke seuo- 
tendo il capo. 

— Non ho bisogno d'ennmerarvi quali 
‘ebbero i guadagni enormi che noi trar- 
‘remmo: da una rainiera di carbone... 

— Oh! sionramente,se voi aveste proprio 
trovato tale miniera... rispose Lischke 
in tono asoiutto, 

— Ma, signor Lisclike... 

— Vi dico come la penso, signor Van 
Plok, continuò il calderaio jaterrompen- 
dolo, Ogni sei mesi, dacchè vivo in An- 
stralia, e gli è già gran tempo, sento a 
‘parlare della scoperta d'una. miniera di 
carbone. Molti ne divennero niente meno 











‘guadagno del settantusette per cento, e 
S'affrettavano a formare nn comitato; e 
in fin dei conti, mio caro sigaore, tatti 





‘che dei ciarloni! L'impresa rimaneva in 
listato di progetto, e dopo un me 





storia ricominciava a circolare altrove. 
— Ma, signor Lischic 








PIANETI. d 





trodurro nella nuova legislazione. fore- 
stale importanti. ed utili riforme, propone 
Îl seguento ordine del. giorno: 

« Il Consiglio, commendando l'operato 
della Commissione e ricononsendo le 
sua proposte meritevoli di molta consi- 
derazione, manda trasmetterno gli atti 
‘0 lo proposte stesse: ai Ministri di agri- 
coltura, industria ‘e commercio, e del-| 
l'interno, © rassognarno copia alla Prs-| 


sidenza del Sunnto o della Camora dei 
Deputati. » 


Il consiglicro Giacosa; osservando che| 
la loggo comunale e provinciale in vigore, 
accorda ai Consigli provinciali attriba- 
zioni già abbastanza esteso sulla. materia 
di cul si discute, propone a sua volta il 
Meguento ordine del giorno: 
« Il Consiglio mentre fa piena adesione! 
«sai principii contenuti nelle proposte 
« della Commissione e raccomanda vivi 
= mento al Governo perchè voglia pre- 
« sentare un progetto ‘di legge generale 
@ informato ai suddetti principii , deli 
« bera ad nn tempo che si abbia a no- 
« niinare una Commissione scelta nel seno) 
x del Consiglio , ‘affchò voglia studiare 
« 6 presentare una proposta tendente a 
« determinare _il modo pratico col quale 














si possa fin d'ora. esercitare utilmente 

le attribuzioni che l'art. 172, n.9, 

della logge commnale conferisce al Con- 
« sîglio provinciale, r 

Il consigliere Fresco? analizzando pra- 
ticamente le proposte. della Commissione 
‘ed alle medesiiae facendo vari appunti 
‘dimostra la ‘convenienza riguardo ni bo- 
chi di pianura e cedui sottoposti a vin- 
(tolo sia sempre impedito in modo asso» 
lato il pascolo del. bestiame che: qualifica 
il primo e più mortale nemico delle fo- 
reste © nia fermamento impedito \l taglio 
dei boschi suindicati quando le'planti- 
celle sono in iatato di vegetazione, cioè| 
dal 1° aprile a tutto ottebre. Vorrebbe 
inoltre che nei boschi di montagna e per 
le easanze resinose nia impedito. il taglio 
delle piante sempre. quando non sarà ac- 
certato essere mature al taglio ossia ab- 
biano raggiunto. il mazimum della cre- 
nciuta; che (finalmente in tali boschi ; 
‘ossia nella foresto costituite di pinnte co- 
nifere; sia impelito il pascolo. dello capre. 

Avendo fatto parte qualo. presidente 
della Commissione, parla quindj lunga- 
mente il Prefello, ed addentraudosi nella 
‘materia dice che non afaggirono alla Com- 
missione le. osservazioni ed avvertenze 
che si producono in Consiglio, e’ spiega i 
motivi pei quali essa non credetto di dot: 
tagliarli nello sue propaste, inquantochè 
le medesime riguardano piuttosto cose di 
Dratica che indi formeranno in più ac: 
‘concia sedo oggetto di regolamento. Egli 
‘orede nella efficacia dello proposte; mas: 
Sime nella perte che riguarda il perso. 
nale di sorveglianza e custodia che at- 


‘tualmente ha bisogno di miglioramenti e 
‘di molte riforme. 


Ul consigliere Ferraris nota nei dat 














statistici presentati a corredo della rela- 
‘zione, l'eccessiva quantità di terreni de- 


'ziose.... E forse verrà giorno în eni qual- 
‘che fortunato mortale scoprirà realmente 
una vena d'antracite. 
— Voi dunque credete che noi abbiamo 
inoltanto sognato d'avere scoperto siffatta | 
‘miniera, e che io venga qui per ingan- 
‘narvi? disse Van Pick con tono tra lo 
icherzoso e lo sdegnato. 
— No, mio caro signore, rispose Liachke 
‘asciuttamente; non ho la menoma idea che 
‘voi voleste ingannarmi; ma se avete dato 
‘inguo ‘ghineo a quell'Ingleso per. quel 
‘pezzo di carbone, costui  v'ha rubato: 
‘questa è la mia opinione, nè più nè meno, 
— Ma io uono fermamente convinto. 
— Allora non rivolgetevi a me; voi 
‘sîeta padrone d'impiegare il vostro tempo| 











una parola io non mi immischierò mai in 
‘questa vostra impresa. 
—.In nome del cielo, Lischke! disse 





cotesti scopritori di miniere non erano(sua moglie con tono di rimprovero. 


Il calderaio non fece aleuna attenzione 


lesse uscire ; indi como per subita muta. 


— Mio caro signor Lischke, soggiunte 

















Loda il lavoro ©. gli studi compiuti 





materla. Tuttavia egli dissentirebbo in 
‘alcane delle. proposte, quindi. per non to- 
glier loro In ben dovata antorità si a- 
ieno dall'accennarle; solo per far sì 
(che 1' ordine del giorno proposto. dal! 
collega Di Masino potesso da tutti ve- 
niro accolto, egli togliendovi le parole 
‘di soverchia soddisfazione, propone emet- 
direi nel modo seguente: 

«Il Consiglio, commendando l'operato 
della Commissione o ritenute le sue pro- 
posto utilissime per Io studio dell'impor- 
tante'argomento e degne quindi di e 


nere prese in considerazione, manda tra: 
imettere gli atti, eco. » 


Anche il consigliera Boglione non trova 
giusto, per conto sno, che nella Commis 
sino forestale cho sarebbo secondo le 
proposto institnita, noù sla menomamente 
‘compreso l'elemento comunale almeno al- 
forchè ai tratta di boschi proprii o posti 
în territorio del proprio, Comune, 
TI consigliero Trescot, avnta di nuovo| 
la parola, splega che le sno proposte ten- 
devano nuicamente ad'ottenare non giù 
ché fossero aggiunte a quello della Com- 
missiono, ma ne fosse solo tenuto cal. 
‘olo, nei rispettivi. regolamenti di ogni 
Provincia secondo le circostanze locali. 
Il consigliere Ferrali concorre nelle 
proposte della Commissione, © nei pareri 
‘esposti dai preopinanti, ma non vorrebbe 
che soltanto le province e massime qu 
dell'alta valle del Po si presoonpassn 
troppo esolusivamente della materia © 
tanto meno s'ingolfassero in spese oi 
'aasumessoro poi soverchia 0|troppo asi 
luta risponsabilità ,, giacchè egli crode 
fermamente che più di tutti interessati 
debbano; essere lo province clio stanno 
‘lla foce del Po, ed il Governo: per ri- 
guardo agli interessi generali, imperoo- 
(elò il devastamento dei’ boschi o delle 
pianto sia la principale e foras l'assoluta 
‘cagione’ delle! frequenti e terribili inon- 


dazioni a cui dolorosamente assistiamo 
‘ai giorni mostri: 


A questo punto il' cons. Masino aven- 
do dichiarato di nceettare la modifica» 
Zion 41 ano ordine del giorno. proposta 
dal cons. Ferraris, 6 nessun altro. con- 
aigliere domandando la parola vien chiusa 
la discnssione. 

Posto perciò ai voti l'ordine del giorno 
[del cons. Di Masino, modificato dal cons. 
il medesimo risalta. approvato 
‘all'unanimità dal Consiglio, 

Esaurito così l'ordine del giorno 6 di- 

















le 














‘del Consiglio, jl presidente sologlio l'a- 
dunanza, 

(Ci riserviamo di pubblicare {n altro 
foglio le proposte della Commissione per 
la conservazione dei boschi) 





VARIETA' 


LA CARTA D'ITALIA. 
O’ 0/non è’ una carta topografica 0)/n)- 


‘iniforme, tratta de materiali regolari ed abba- 
'atavea recenti per da 
di esnttonza? 

Ad alcuni pare strano che a questa domanda! 








eso troppo diffidente ; se non aveto nes 
bona fiducia nell'impresa, non cercherò 
più oltre di peranadervi ad associarvi. 
Ma pu giorno o l'altro ve ne convince- 
'reté e spero che tal giorno non tardorà 
molto ad arrivare: allora voi sareto li- 
bero di prondera parte ai nostri lavori, 
— Che buon enore ha fl signor barone! 
ossorvò Caterina, la quale non potò trat- 
tenersi dall'indirizzare alcune benevoli 
parole al signor Van Pick, tanto per far. 
‘gli dimenticare Jo sgarbatezzo di suo ma- 
rito. Fortuna che vi sono nel mondo delle: 
buone anime, soggiunse la. buona donna, 
© che tutti gli uomini non hanno la te- 
sta durn come la vostra, Gotthelf. 
— Vi sono riconoscentissimo della con- 











che pazzi: costoro contavano) an. d’un/ed il denaro como meglio vi piace; in{fdenza clio riponete in me, signor Van 


Pick, ripreso a diro Lisohke; e vi au- 
Iguro di tutto enore. che l'Inglese non vi 
‘abbia ingannato. Qual altro piacere avete 
‘da chiedermi? Avete detto che eravate 
‘venuto per due cose..... Ma vedo mistress 





la si [all'osservazione di Cutterina, Prese îl suo|Hohburg seduta al sole col suo lavero, 
‘ora dimenticata; nn mese dopo la stessa berretto ch'era sul tavolo, come se vo-|yorrei farla entraro. 


— On! signor Lischke, disse Van Pick 


ione d'idee lo lasciò ricadere al Iuogo|imbarazzato, per emersi convinto che non 
— Basta cosi. Non vi nego che si abbia |ove si trovava. 
pote, mio caro|grande necessità di carbone, 8 ole una 


disposto nd simile seoperta sarehbo pel paese nn be-|Vah Piok, non posso biasimare la vostra |d'altrondo egli erasi già in un certo 


era quello il momento opportuno da par- 
largli del matrimonio con sua figlia: ma 


autisiparei uns piccola somma di cuista-|nefizio più importante che quello che ne|prudenza, quantunque questa volta sia|modo impegnato a parlare e si sentiva 


bilireste voi stesso gli interessi, nel caso | deriverebbe da una miniera di pietre pre-]proprio fuori del caso, L'esperienza vi ha ‘oramai nell'impoi 











bilità di retrocedere 








‘ohiarata chiusa la sessiono straordinaria 


‘meno corografica dell’Italia, completa, di tipo 


ficienta gurentigia| 





elle proposte che ora stanno dinanzi al\nudati mella Provincia di Torino rispetto |si debba rispondere: Questa carta non l'abbia- 
Consiglio, rendo: minuitamente ragione dei | alle altro del bacino del Po. 
[motivi cho Je determinarono e fermame 
tramonto |te convinto clio to medesime sollecita-|dalla Commiesiono composta di egregie 

mente. suttoposte: all'esame governativo | persone ed eminentemente pratiche della! 
no tterà soddi| Morenr]o (75 SS&"m, 11° 56% mi 4/19 s.|gioveranno grandemente allo scopo d'in- 


‘mo ancora. 
Ma di proprio così; e Ia risposta non piò re- 
‘cate meraviglia a chi sappia quasto tempo @ 
quanta spesa richiedano È'lavori per tina carta 
topograîta, © consideri la fresca date della 
‘nostra nbjtà nazionale. 

Luk quistione cartografica ln formato oggetto 
‘ella preoechpazione; del Goverai fin dal primo 
‘costituirsi del nuoro regno, ed a uvi are che 
la determinazione che' allora fa presa fosse Ma 
più logica. 

Tmprovvisare in pochi anni una carta gele- 
ralo del regno non era cosa alli qualo si po- 
téssa seriamento ponsre; basta per convincer= 
‘scuo por mente, all'esempio della Francia, la 
‘quale, avendo cominciato-il lavoro sul principio 
(ci secolo, non be al di d'oggi incora. ulti» 
mata fa sha carta topografica, 0 mano ancora 
‘tiella corografica, malgrado ‘ls vastità dei 
‘mezzi d'ogni genere clo ha potuto consacrare 
‘a tato impresa, 

D'altra parte nou manosvano carte topogra- 
fiche regoliri dell'alta © media Italia, per 
‘quanto nou tatto perfette e non ii tipo uni- 
forme, montro fu riconosciuta l'assoluta: insuf- 
fiotenza. pei bisngat dello Stato di quelle delle 
provincie: meridionali. 

Fa perciò risoluto (di provvelero. pel! io- 
siboto al riù urgento bisogno, cicò di purro 
riparo nl difetto ele si lamentava rispetto al- 

egno dollo Doe Sicilie; @d i ucetrì let- 

‘vrderanno. che a talo scopo farono fin 
‘dal 1891 stauriati dal Parlamento ‘8. milioni 
per la costrazione di uns carta, alla scala di 
1150,000, dello proviucie meridiviali. 

L'esecuzione di essa fuaffidata, com'è noto, 
all'ufficio teovizo dal Corpo di stato-naggiore. 

Nè da questo fa posto tempo fu mexzo; chè 
lavori di campagna ebbero principi nel 1865, 
‘alora probabilmeate sarebbero (già al loro 
tarmina, so non avessero sofferto ripetute in- 
terrazioni a cagione degli avvauimenti mi 
tari del 1806 0/1870, © delle. cpilemîo del 
1506 » 1867 Comunque: sia, il ritardo nom può 

varo lungo; e questi lavori giuvgerauno pre- 
sto al termine. 

Non è così di quelli di riproduzione i quali 

federstuno tn tempo non breve, sin perché 
lenti di lor natura, se si vuole clio sieno!con- 
[dotti con tutta quella precisione ©. nitidezza 
aio si esige oggidì, na per la penuria che si 
déplora in Italia di artisti che si dedichino ad 
tina talo specialità. 

Ma non si è tralasciato di provvedere affi 
(ché, ‘mentre si attendo l'edizione defuitiva 
[della muova carta, pia in qualche modo col- 
mita la Incuna che si lamenta nella cartogra- 
fia del Regno, e sì possa sensa troppo ritardo 
‘trarte partito pei bisogni dello Stato @ del 
pubblico dai Javiri già compiuti. 

Etiste giù una riproduzione futofucisa alla 
[scala 1100,000 ‘dei fogli della nuova carta che 
‘somprendoti la Siellia, 1a quale ba meritato 
‘gli elogi delle persone più competenti in Italia 
'o fuori. 

Ed ora l'Istitato, topografico militare, cho 
'hia raccolto l'eredità. del soppresso ufficio te- 
'hico del Corpo? di stato meggioro, sta atten» 
dendo alla pubblicazione di duo ntillsimi la 
Mori, mero i quali saranno pel momento sod- 
dinfatto tutto lo esigoure del publico ser- 
vizio. 

Uno è la riproduzione con metadi celeri ed 
economici, quali l'eliotipia; la fotolitografia 
lo 1a sincografia; doi rilievi originali di came 
pigua della uova carta alla scala di 1150,000, 

Questa riproduzione, che potrà egregiamente 
‘servire per. chiunque abbia dn iutraprendere 
lavori nello provintie meridionali, quantunque 
non el’ pretenda di offririn come ‘modello di 
perfezione artistica, sarà pubblicata provincia 
per provincia, e sappiamo essere già in pronto 
i fogli dello provincio di Catauîa, Caltanisett 
Girgenti, Messina, Palermo, Trapani, Sira- 
‘susa, Foggla, Avellino, Salerno, Reggio di 















































coslerlià ogli nì vide: costratto a conti- 
nuare: — Il secondo favore che sto per 
chiedervi è più importante ancora del 
primo. 

— Più importanto ancora! Allora sono 
euriosissimo di conoscere di che ai trattu. 

— Sl tratta della felicità della mia e- 
'aletenza. Intera. 

— Diavolo! Ea in cle modo? 

— El insiomo alla min felicità trattasi 
'anicho di quella d'una persona la quale 
‘m'è più cara di me ntenso, continuò Van 
Pick con voce quasi inintelligibile. In- 
tendo parlare di vostra figlia. 

— DI wda figlia Susanna ? aclamnrono 
'insiomo marito e moglie compresi da stn- 
poro, Mistress. Lischke inoroeiechiò le 
mani sopra le ginocehi: 

— In una parola, signor Lischke, con- 
'eltuso il giovano, entrando. arditamente 
'in materia, sono venuto a chiedervi la 
(mamo di miss Susanna, 

— Giran Dio! foce Catterita; qual bont& 
dimostra il signor barone verso di noi! 
Ma Lischke falminò sua moglie con 
‘nno sguardo tremendo a disse al suo in- 
terlooutore: 

— Non prestate alcuna attenzione alle 




















paroio della min metà; osa ha perduto 
la testa. 
— Ma Lisobk 
(Continua) 






































Calabria, Catanzaro o 'parto di quella di Co-| Adalberto fa obbligato; di sorreggerla. fra le 
‘smo braccia menteo ella tutta, smarrita, gli 
mormorava: 


sonca. 


Il prorso di ciascun foglio, avente Ia di 
menzione di metri 0,95 per metri 0,0, e com. 
preudente 487% chilometri quadrati di territorio, 

sa mito; 
ima è da credere cho possa anche essere in se 
fgnito nu poco dimianito, quaudo l'abbondanza 
dello mercio permetta di sperare che l'opera | 
mon rieecn di soverchio agrario alle finenze 
dello Stato, In totale il numero dei fogli sarà 
al più di 946 ed in media di 25 cite» per 


‘nrà di liro 0,75; cho è già abbasi 





ogni provinoîa, 
L'altro lavoro iniziato dall'Istituto topogri 


fico militare é la riduzione per ‘mero. della 
scala di 1:210/000 di usa 


foto-ineisione all 
carta. dell’ex:reguo, di Napoli (provincie 





* terraferma), dovuta allo stato. mauggiora au- 


atisco. 

Questa carta, alla senta di 1,10,000 circ 
fu eseguita dagli ufficiali austriaci durante 
‘occupazione del regno di Nepoli, dal 1691 





1828, correggendo, merob ricognizioni sul ter- 
reno, la carta del Rizzi e Zannoni, della 
quale quella dello Stato maggiore generale 
austrinco è, in sostanza, nun trasformazione, 
‘giacchè la planimetria fa poco o punto moil 


ficata, © golu si dieds maggior rilisvo.all'or 
‘grafia col soitituira Il metsdo del tratteggi 


‘& luce xenitale, al metodo prospettico col quale Di 
‘souo rappresentato. lo alturo nelle carte del 


Zannoni 





Non è certamente’ un Javaro ili: nna serupo- 
losa esattezza geometrica, ina corretta ‘comò 
Jo fa diligontemento per cura dell'ifisto teo- 
tato maggiore per. quanto! 
joni: avvenuto nol sistoma 


‘nico del Corpo di 
eoucorue le vari 
‘stralale; è una carta che. risponderà pie 
mento allo, sovpo che J1, Governo 
nell'antirizzame la pubblicazione, 











dioun3i di terraferma. 


T'iuteta carta risulterà di 29 fogli della 


dimensione di metri. 0,84 per metri 0,295, 


già. sono în prouto per essere posti a dispo- 
siziono del pubblico, cioò quelli di Aguila, 

Vicati,, Barletta, Potenza, 
Lecce, Vallo, Gallipoli. Altri quatteo, quelli 
di Selmina, Caserta, Gaeta, Taranto saranno 

ssi tempo; 6 ci si assicura 
tardi sul finira del 1874 sarà com: 


Teramo, Sora, 


allestiti fra bi 
che al più 
pita l'intera pubblicazione. 

‘Ati é secaduto di vedere alenni saggi 





questa. riprodazione, e non dubitiamno ‘cha essa 


posaa incontrare 
più che il pres 


fnvora del pubblico, tan 





I, 2 per foglio, 


Certo è che medianto: queeti solleciti lavori 
dell'Istitato topografico militare ,, snî quali 
abbinmo ereduto, prezzo dell'opera. di richia- 
zzare l'attentione dei nostri lettori, sarà tolta 
in breve ogni ragione di laguarsi dell'ineaî. 


ficienza di carta, delle. provinzio, meridione 


seguntamente per quanto, concerne. lo provin- 
cia di terraferma; giacchè. por queste, oltre |pi 
alla carta all’1170/000 destinata. principal 

mente a chi ha bisogno di avere n disposi 


siono buoni rillevi topogra@ci per l'asecuzio 
di pubblici lavori, si avrà Ia. riproduzione 


1'11250,000 della carta austriaca corretta, ns: 
sai più‘ alata per coloro che hanno soltanto 
meatieri di essore beu diretti nel viaggiare. 


Veggauo dunque gl'impozienti che non 
Jato perdato tempo. (Opinione); 








ADALBERTO 





Seguito, velli tm. 6,7, 8,/9, 10, 11,19, 


18,14, 15, 16; 17, 19,19 


A getto ore meno ua quarto, nella favore: 
vale oscurità d'una uotto senza luna, Adul- 


Berto andava & porsi, l'orecchio teso, diet 
1a porticina del (suo giardino, cho mettora, [l'Alta Italia, A tali progetti il Ministero e 
la Commissione sono contrari. 

Stamani S. S, Pio IX ricevette gli wugarii 
di capo d'anno dagli ex-impiegati pontifici, e 
‘u-| rispose all'indirizzo da essì n Ini presentato, 
Le sus parole furono ccelte da acclmazioni. 

Ta salute del cardinale Antonelli è miglio» 


come abbiamo detto, sopra inabitati terreni: 
allo sette © pochi minuti egli udì da lontano 
il ramore d'una carrorza, © socchiaso l'uscio. 


La carrozza ni fermò. Mezro itinuto dopo, 


scio si riobiudeva diatro la signora Bargalli] 
così pallida, corì commossa, cosi tremante, che 





‘proposto 
quello] 
di somniuietrare ua guilu sufficiente al mi- 
litare, al geografo, al viaggiatore a cni de: 
corresse di durer percorrere le provinoie meri: 


avuta. la debita considera. 
‘zione al genero del lavoro, è assai tenne gino- 
cliò aard, a quanto ci si afforma, fra L. 1 50 





+ Oh come, ho tremato! 








privo della misera 
‘enan. è neduta fn quell medesimo salone, 
fn cai abbiamo ndito Ia voco severa di Mau: 
Iritio ammonire il amo colpevole amico; sul 
pallido è leggiadro viso di Giulia si vedono le 
iracolo dello sie recenti lagrime; i eni graudi 
cechi brillanti. d'uno splendore quasi febbrile, 
0* sono fissi infentivamento (eu quelli di Aduì- 

Berto, con un misto d'amore e di ansietà 
‘sprimibili ; ra le ane ella stringe lo mani di 
i | ui Inginoc<hiatoselo ai piedi, 

— Giulia 1 — dio'ogli con voce vibrante di 
passiono — olo hai ta? Perchè codesto silen- 
8, |xio @ codesta inquietudina ne' tuoi sguardi? 
la| Perché ancora codesta. lagrime?,,. Per pietà; 
al | rispondimi. 

Esta rimaso io silenzio, ‘ma la si 
strinso. convalsamento queila di Relan 
f nuoi occhi continusrenò, a fare. quelli del 
giovane traverso le lagrime; che le colavato 
lentamente giù dallo guancie, 

— Tu piangi ! — costinuò egli con accento 
‘di doles rimprovero — Tu pisagi , mentre jo 

10 così felico | 


— Davvero? .— disse allota In donna ‘cca 
voce piena d’emosione, mentre il suo agnarto 


taprimova un°inebi!e melauiconia -- Devrer.? 
Lei è felice? 


— Lelli — eoclamò Adalberto 
freddezza!... Giulia! Angelo mîo 

— E voi m'amate proprio tano tanto? 

— Ma io sono tuo; la ifa vita è oramai la 
stan; vivrò pr to e ta sarni il mio solo, ul 

timo amore. 

L'accento © l'emozione di Adalberto, parrero 
cotanto sincere all'infelice donna che, in uso 
‘lancio di fiducia riconoscente, ella tirò viva- 
mento allo sua Iubbra e mani di Iui e Je ba 
ciò, mormorando: 

— Oh grazie, Adalberto, grazie! To vi cre 
6 |do.... Ho tanto bisogno di credersi! 

— Ecchè? Hai ta pure un momento dubitato 
di me 

— No, no, perdenatemi!.., Ma se sapeste 
tutto ciò che: passa pel capo d'una. porera 
‘donde quando non ba più altra rifagio che il 
‘cuore dell'uomo a cuî tutto ella ba ancrificato! 
[Che volete? In questo momento in cui ella 
tompe per sempre con tutto il. suo passato, lo 
di [spavento l’afferrà suo malgrado, — Poi guar. 

dando il giovane con ua nuova sugoscia, 
to | soggiunse fromendo : — Perchè se poi tu mai 
‘mi abbandonassi, che surehbe di me? 

— Io! nbbandonarti, Giulia!,., Ah solamente 
il forne cenno è una crudeltà! 

— Tu dunque, tu ti consasrerai proprio tutto 
‘a mf... Ame aula? 

— E così nesicurarò la mia felleità. 

— Rinuncierai a questa società dove brilli... 

— Che m'importa di essa?;,, Non ci vedovo 
che te. 
ì, || — Così dunquo — riprese la donna con un 
‘esaltazione crescente — noi non ci lasejeremo 
Sempre uniti, sempre insieme. Ad oghi 
‘ora del giorno {0 sarò teco, vivendo della tua 
vita. Ta vedrai! Sard così tenera © derata: la 
ne | entita mi darà tanta malia che ta non avrai 
‘a rimpiangere. nulla di quanto ‘abbaudoni, 
Voglio, veli, che i nostri giorni sempro in- 
‘trecciati. passino come uu ‘sogno. inebriante; 
voglio, al fondo del ritiro che’ ci seeglieremo 
è|— oh ‘um ritiro ben nascosto, bene isolato, bena 

iguorato da tutti — voglio farti obbliare tutto 
l'univerao nel nostro umore. 
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Ja quanta 







































(Continua) 





Telegrafano da Roma, 17, alla. Gazzetta 
d'Italia 

La Commissione p:rlamentare per la circo» 
lazione cartaceo si è riunita. Teri l'on. Min- 
ghiotti lo comunicò lo proposte per l'iatitu- 
ro|ziono di uns nuora Banca d'emissione per] 








rata; egli fu ferì presento al Conolitore se- 
greto. 

La Voce della Verità ba un comunicato, 
secondo il qualo il Papa elesse i novi ve- 


‘scovi. apagnwoli, 
tizia della scolt 





artecipando, soltanto la no-| 
I Governo di Csstelar. 

La Gazselta di Mantova del 16 riferisce : 
« Il ministro di grasia,, giustizia e colti 
‘con mo decreto del 6 andanto, valendosi dei 
(ii diritti, ed in onta allo pretesa ed alle 
‘etna del vessoro, ha nominato a parroco di 
'Aquanegra, che è di regio patronato, il sa- 
cerdote don Luigi Bottura ,, che da qualche 
‘ano vÎ fingo lo mausioni ‘di ecoromo spiti- 
tante. 











CAMERA DEI DEPUTATI DI BERLINO. 
Feooil telegramma della Newe Freié Prese, 
‘nel qual 
levatosi nella Camera dei. deputat 
Berlino, 16. 
(Seduta della Camera del: deputati); Allor- 
‘chò si trattò sall'interpellanza di Rinsentach 
salle votazioni dei maeatri nelle ultime. ele- 
zioni alla Diota, Mallinckrodi disse che. gli 
oltramontani sono altrettaato fedeli amici della 
patria quauto 11 principe Biemark. 
Inoltre iu mezzo. all'inquietalive della Ca- 
‘mera egli lomandò: Eravatò voi presouti a) 
‘colloquio del: principe. Bismark. col. generale 
Govone, nel quale si trattò della cessiuno del 
territorio alla siuiatra, del Renc? — Nemmen 


Ho: a lo trovi ciò. seerito ja Inogo degno 
i fe 


Dopo che KiGppelt ebb» soggiunto relativa: 
(mente all'intergellanza, questa vione lasciata 
cadere, © si continna la discussione della logge 
‘al matrimonio civile, 

Il principe Bismark entra e domanda 1a pe-| 
rola per nu'osservazione personale. Fgli qua- 
lifica l'asserzione messa. in campo da Aallin- 
[ckrolt come un'invenzione sfrontata, e menzo- 
iguera fetta ‘odioso 6 calunnintore. 
«Io non ho mai proff.rito una sillaba di ciò, 
né parlato della ‘cessione d'un villaggio o di 
‘uu pezzo di terreno della Germania. TI tutto è 
in tutta l'estensione nna metizogna impuden: 
temente inventata. per denigrare Ia mia per: 
(ona, (Appinusi strepitosi). To non richieggo 
(alcou particolare riguardo ds nuavrersario, 
‘ma posso domandare ch'egli tratti più decen- 
temuto, in faccia all'estero , il: potere del 
paese, n (Applausi strepitosi); 

principe Biamark, a proposito d'un'espres. 
sione! profferita, ieri da Schorlemer sulla. mo 
Politica rivolazionaria nelle formazione di una 
legione ungherese ell'atiio 1888, osserva che 
nella: guerra 6 ammissibile il. diritto della 










































contro di Imi, non basterebbe l’intiera vita di 
in uomo, = To posso affermare che sono (è he 
rado superbo). l'uomo più fortemente © più 
tordinimente odiato di tutti i paesi d'Earopa. 
IMatliiroat mon volsva forse isdurfo in voi 
in fascia ‘al paese la credenza cha il libro di 
La Marmora fosse veto? To non cercherò di 
permaero quell'oratore, Ma avrei fo potuto 












sato x celere suolo tedesco alla Fra 
Ceci i0? Nom si ha diritto di. pretendero dal 
tirimo ufficiate del Governo ch'egli si giuiti- 
fichi dalla tribuna contro le, caluonie,. Questo 
è rn protedere, per caratterizzare il quale, 
manca una frase. parlamentare. La stampe 
però la troverà. n 

Cosi termina l'incidente 5 

(Non oredîamo che per quant) sin autore. 
velo Ia voce del: Bismark essa. valga ‘adi 
‘struggere i fatti consiatati coi documenti pub: 
blicati dal generalo La Marmora e. che d' 
trondo concordano fa gran parta. colle riveli 
‘ioni Grammont, Lia minacsia di un processo 
‘contro il La Marmora, invece di. confortare 
le parole dell'iltustro ministro tedesco, dimo- 
"tra, ‘n nostro avviso, IN paura delli luce — 
prepariamoei ora a vedere i noti giornali 
‘lla Germania a fare una. nuova. campagne 
d'ingiurie contro il La Marmor 
Imanicare, a quest'ora Io istru 























CORRIERE DEL MATTINO 
Sappiamo estro intenzione spola del mi: 


nistro delle finanza chs ssompaia dai bilanci 
In spesa por jmpiegati în disponibilità. Già 





devono ersero stato impartito istruzioni a que- 
‘sto proposito ai vari Ministeri, IL bilancio del- 
la guerra avrebbe già fatto scomparire quelle 
apesa per l'esercizio 1875. (Libertà). 





Domani al Ministero della guerra avrà Ine- 
[go una conforenza fra l'on, miuistro, ed i di: 
(rettori generali delle ferrovie. Lo scopo della 
medesima si riferisce al servizio ferroviario in 
‘cano di mobilizzazione dell'esercito. (Z4.) 

io comunale di Venecia ba respinto 
ità di voti il sussidio per ‘le feste 
‘dî carnoralo. 











È morta a Trieste, in età di ottant'ani, 
Maria Teresa contessa di Molina, vedova del 
famoso don Carlos pretendente di Spagua contro 
là regina Maria Cristina. 


FRANOIA. 





necessaria difesa, Dopo Sadowa e dopo l'in. 
‘gerenza di Napoleone , nen sì doveva respii- 
‘gere alcun afuto. Ia ciò non harvi/nulla di 
rivoluzionario. 

‘Avendo Windhorst protestato contro il vio- 
lento procedere del principe Bismark per una 
[espressione lanciata. passar ieri, Laster, in 
(mezzo, a strepitosi applausi, respiuge tale pro- 
testa osservando che in ministro, al quale fa 
fatto il più tremendo rimprovero di tradimento 
Hel proprio paese, e che non lascia. passare 
‘ut'ora per ualificarà in faccia. all'estero ed 
‘alla nazione quel rimprovero come nna vergo- 
‘enosa menzogna, non merita biasimo, ma anzi 
si rendo benemerito della patria, 

Mallinekrodt dichiara che la sua espressione 
‘i riferiva. al libro. di La Marmora, Lo per- 
sono; clie vi sono citate, riferivano per lero 
‘nimediata percezione; quel libro mon fa an: 
‘cora contraddetto; e perciò egli aveva ragione 
di credere ni fatti, che vi sono addotti. Dope 
la dichiarazione d'oggi del Presidente doi mi- 
tistri, egli non persiste più nella, precedente 
opinione © iudirizza l'accusa di menzogna al 


presidente dei ministri. © generale La Mar. 


Il principa Bismark replica (che. l'indirizzo 
‘è male scelto, La Marmora non è nè presi- 
ento dei ministri, né generale (7), Altrimenti 
si preparerebboro in Italia: sanzioni ponali con- 
tro un procedere quale fu quello del. La Mar- 
mora, sul conto del quale egli (Dismark) po- 
trebbe ioni di quello 





























eo Lia Marmora sul: conto di lui. 
Per ribattere quanto i suoi nemici scrivono 


Lu leggo dei sindaci ha corso ieri l'altro ua 
‘grani pericolo e procasciò al Ministero na brutto 
‘quarto d'ora. Il signor Dacarre aveva proposto 
‘iù emendamento, col quala' s'impone l'obbligo 
al potere eseottivo; di scegliere i sindaci In 
‘seno dell Consiglio municipale. Il duca di 
Broglie tentò di rispondere al Iucatre, acon: 
‘giuraudo gli amici a respingere quell'emenda- 
‘mento, ad adottare il solo u rimedio n che, a 
parer suo, potora ancora salvare la aocietà in 
pericolo, 

Si votè: l'emendamento, Dacarre fu respiuto 
colla meggioranza di quattordici voti. 

Il sig. Ferey propose în seguito na. altro) 
‘emendamento clie piò easero considerato come 
uma ridazione del precedente, ed in virtù. del 
‘quato il Governo dovrebbe scegliere i sindaci 
‘el seno de' Consigli municipali per tutti i Co- 
muni di 9000 anime ed sl dissotto di questa 
‘tifra, lasciandogli pieua libertà per gli altri 
Comuni. Avendo avuto luogo due prove dub: 
bie, si dovette procedere a sorutinio: pubblico 
per decidere so tale emendamento. si dovesse 
prendere în considerazioni 

‘Anche quello fa respinto, ma colla maggio: 
tanza di quattro voti. 

Bisogna notare che tra i votanti vi erat 
‘quattordici membri del Gorerno, fra ministri, 
fotto-segretari di Stato sd ambasciatori. 

Si assicura che i membri del Governo erano 
‘molto inquieti dopo la sedata, Niente di più 
naturale. 

Eta corsa voco che Î groppi di destra si 
‘tonveto posti d'accordo per. maudare a monte 


























l'interpellanza Du Temple, proponendo la que- 


stione, pregiudiziale. Ma il Ministero sembra 
che per contro desideri di cogliere. quest'oc- 
casione per daro le. più rassicuranti spiega» 
zioni intorno alle buone relazioni della Fran- 
cia coll'Itolie, facendo così cessare lo allar- 
manti diceri 

Una prova dello buome disposizioni del'Ga- 
binetto di Vereaglia_ l'abbiano pure nella no- 
tizia riferitaci ieri dal telegrafo, ‘relativa al- 
l'abolizione dei pressporti tra i ue paesi. 








La Presse dite che il Governo, di Versa» 
‘lia sarebbe riuscito) a1 avere tra le mani un 
dispaccio molto compromettenta diretto; da nn 
‘deputato francese della ‘sinistra nd uno dei 
‘sci corraligionari politici italiani, Questo di- 
spaccio avrebbo avuto per iscopo' di flare dei 
(consigli ai radicali della penisola relativa» 
mente alla condotta da tenersi iu vista di un 
morimento, contro, la Francia; 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEFANI) 
Versailles, 19 gennaio, 
Il Governo deciso di sopprimere i pas- 
\naporti tra la Francia e l'Italia, Questa 
misura è considerata come una prova 
delle eccolleuti relazioni coll'Italia, 
Parigi, 19 geunaio, 
Lo speculatore Merton si anleitò a 
'Londri 
TI giornale l'Univers fu sospeso per 
due mesi per avere pubblicata lu pasto- 
ralo 16 vescovo di Périguenx e per alcuni 
stoi articoli, 


























Parigi, 19 gennaio. 
Merton è morto da un attacco di apo- 
blessia,, e non si è auioldnto. Fu nomi 
nato un liquidatore giudiziario. 
Parigi, 19 geniaio. 
La pastorale. del vescovo di Périguenx, 
la cui pubblicazione eagioni la nospen 
alone dell'Ukivers, tratta dell'enciolica 
‘del Papa del 21 novembre, la commenta 
parlando dell'usorpazione sacrilega del- 
l'Italia 6 delle violente persecuzioni al 
cattolicismo nella Svizzera e nella Ger- 
mania. 








Versailleà, 19. gennaio, 
Assemblea. — Respingesi con 313 voti 
‘contro 337 l'emendamento dol oentro si- 
nistro, chiedente che I sindaci possano 
sere: presi fuori del Consiglio, soltanto in 
‘auso! di dimissione 0 di revoca. 

L'art. 2, leggermento modificato d'ae- 
cordu col Governo, è approvato con 368 
voti contro 328, 

Haentiens ritira, la sua. interpellanza 
‘sulla situazione intern 

Parigi, 19 gennaio. 

Il Journal de Paris dice: Se Bismark 
sollevò la lotta del protestantismo cone 
tro il cattoliolsmo, assisteremo a questa 
lotta dolorasa pel csttoliciemo ‘e perico- 
osa per Bismark, come semplici spetta» 
tori, ma il nostro interesse èsige che ci 
accogliamo nella pace e. nel lavoro, e 
non uscirsmo da questo racsoglimento. 

La Presse dice cho la pustorato del 
vescovo di Périgneux sarà deferita al 
Consiglio di Stato. 

Stoccolma , 19 genbaio. 

‘Apertara del Parlamento. 

Il discorso del trono dice che lo rela- 
zioni colle potenze sono amichevoli. Con- 
‘atata la visita del principe reale di Prua« 
(nia come prova delle eccellenti relazioni 
colla. Germania ; annonzia 1a, presenta- 
ione di progetti importanti , fra cui Ja 
‘ntova organizzazione dell'esercito e della 
‘marina. 











Pietroburgo , 19 gennaio. 
Il maresciallo Berg è morto. 





Comino Giusurea gerente, 
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3; Palo alla pope lat, Saas Angelino. 8 deo, Torino; Monriro, 19 gennaio 1874. 
ti ‘| MAID'MULLER 6 Gs, (sccirsale) via X n CLAUDIO GAMBONE © Figli, vie |f [atta pre Laopoldo alunea vic 
Doragronsa, 14. $ Lagrange, 15. pagamento di L. 60 e spa 
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Par deliberazione dell Gonsìglio di Amministrazione. gli Arionieti farm Pantaleone fa Giuseigio. eso 
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